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I nostri sindacati in Germania 
Il bugiardo giornale socialista di Rnm* 

invonlò 1* bubbola eh» a tnipiiaia usci­
rono gli operai t«de*chi d»i filn.Ucati cri-
»tt»til psr lecrlTfirii osi socialiatl. 

Menzogna p'ù sfscciat» non poteva 
trov. r posto <"? non snlle colonne del 
gioroslar.cio di E Farri. i 

St» invHCfl iì tVtto che gli operai sncritti ; 
ai nostri sindacìiti vsnno sempre p ù au- i 
mentstidoj', e «1 '•onts.no orailiai più di 
300 mila soci. ', 

Di Tiotsrsi ch« nel Ì904 n<s ^rsno poco ; 
più di 200 miU., che l'anno scorso »ion 
arrivarotio )t.i 270 mil», e che siila fine 
di qu«st'*nno s> potrà forse raggiungere 
il numero di bss 320 mila. 

Quello che è consolante è l'aumento 
dell'entrata e della «pesa. 

Alla fine dell'anno si potrà contare un 
giro di poco meno che 4 milioni. 

Se,si pensa ch« i nostri sindae^tl sor­
sero relativamente da poco, ai potrà com­
prendere l'importanza ed il significato di 
queste cifre. 

E le cifre suddette fanno poco buon 
sangue ai socialisti, che dalla rabbia ai 
sfogano con menzogne spudorate —xeme 
l'organo d! Ferri — o schizzano veleno 
sul loro fogli. 

I nostri emis;ranti di Germania sanno 
quanto masticano amaro certi org*ni set­
timanali socialisti. 

II bello si è che a redigere i nostri 
r.Ri&ra&li del •»i»é*e«tV****§'^"''® "gU''̂ ^»-

flc! sono operai; veri ep'srai, mica bor­
ghesi panciuti — coma fra i sociatisti — 
che per salire alto st camuffano da de-
mitcoKhi. 

UQ» «ola cosa sarebbe a desiderarsi: 
un* più larga partecipazione di operai 
italiani a questi sindacati che hanno dati 
tanti sussidi in iscioperi gmsti, e che h^nno 
quasi ovunque auminititi i saUri. 

Altra condanna dell' on. Todesehìni. 
Contro r i>x on. Todeschini, psrchè 

prima munito dell'immuniià, venne solo 
r8 corrente a Verona discussa un* con­
travvenzione al RegoUminti di G. P. 
parche nell'estate del 1905 il Todeschini 
tenne a Poiano una coaforenz» socialista 
genz» avere prima chiesta l'autorizzszione 
dell'autorilà di P, S. Il P. M. D-.ccordl 
segretario comun.tle di Gr?zz»nR chiese 
la condanna del Tod'schioi a L. 100 di 
multa. l! Pretore condannò l'ix deputato 
a L. 190 di multa ed alle spesa dal pro­
cesso. 
• • • « • • • • • • • • « • • • • • « • • • • • • • • ^ 

CALDO SPAVENTOSO 
a New York. 

Scrivono da New York: 
In questi ultimi giorni, un calore in­

tenso, accompagnsto da erci'Ssiva umidità, 
gravita su Niw Yoik. L'osservatore me­
teorologico segna 38. 

Vi sono parecchi casi di ineoUzIone; 
migliaia di persone dormono nei parchi. 
La elasse povera è nin&cclata dalla ca­
restia del chiagglo, perchè non è In gra­
do di com^perarlo al prezzo inverosimile 
flsBifo dfl irusi. 

L\ magistratura ha nominato un giury 
per Invfttigaro se in qutsi:. szir-ne ti 
df've ravvisare una congiura criminosa. 

Sulle spisggie vicine a Nvw York gli 
abitanti sdegnosi di ogni etichetta,' pas-
B̂ ino la giornata in abito da bagno e si 
fanno reciprocamente visita. 

Si autorizzano i fanciulli po'verl a ba- ; —•> Un portiere dell* Gorte di Gassa- , 
gnarsi nei baccini dai giardini pubblici zioî a è shto arrestati!. Si dice che cosini 
e nelle font̂ ine delle piazze. '. era ';pQtentissimo e che abbia commesso i 

La scuola è tenuta soltanto di aera sui veri' delitti di favoritismo. j 
tatti. Fili dì ferro sono posti tutt' intorno i —;• 'SI dica che Linda Murri la protetta j 
p»r impedire al fanciulli di cader nelle \ borghese di Ferri abbia violata la legge j 
vie. \ de! conflrte port^indosi a Saint Moritz! | 
e r^»r^»r^»» ' ' ' " 'W"^#r^*r^^r ' 'W^» ' ~ ^'^ «««Suito ad una inchiesta nel | 

~ . • Ai f i Musso nazionale romano e di altri istl-
li i n v e n z i o n e a u n p r e i e . \ tmir.vennsro «rresitati diversi profsssori 

Il Rav. Giuseppe Aulino, della chiesa | come defraudatori. 
di N. 8. della Valle in O.'ang*, N, J.,' 
ha fstto domunda al dolegAto apostolico 
di Washington per 11 permesso di Ura 
le necessari» prttiche allo scopo di otte­
nere il brevdtto di una sua invenzione, 
con la quale, secondo lui, la navigazione 
aerea può dirai un fatto compiuto. 

Il R«v. dichiara the con l'applicazione 
dei suoi Baeccanismi sarà possibile diri-
t̂ ere sicuramente un palìontì, & seconda 
della volontà dell'areonauta. 

Dijn Aulino dice di non voler darà 
nessun particolare intorno alla sua in­
venzione, fino a quando non avrà rice­
vuto il brevetto. 

Conte che abbandona il mondo. 
Il Gante Etterhaoy di 58 anni, uno dei 

più ricchi ungheresi, che perse di re­
cente la moglie e l'unico figlio ventunenne 
si ritirerà in un convento. 

Echa bell'esempio che ci viene, non 
è vero? 

ANCONA. Vennero arrestati altri due 
colmpuuti nel processo delle bombe di 
Ancona. 

MILANO. — Procadonó al.iCTemonte 
i Liivori di ricostruzione in seguito al-
riocendio : anche rUngh«ria ricostruirà 
1 suoi edificii 

L&ipretese delle Camere di lavoro 

Le pretese delle Gsraere di lavoro sono 
addi-rittura dispotiche. 

Uà fatto tipico è questo. Il Consiglio 
coai'un&Je di Padova, composto da popo­
lari,- nel nuovo rsgolamsnto per il Gas-
Acquedotto, volò favorevolmente un ar­
ticolo, proposto da UQ consigliere socia­
lista,' il quale prescriveva che per asau-
insva gl'impiegati all'Officina dal Gas-
A&.QÌacdcitta si dovessero sentire le infor-

i della Cambra-' dal Lavorò,- ossìa 
K«.iuiiiieve quegli impiegati che piacevano 
al socitslìsti. 

L'articolo venne naturalmonts respinto 
dalla G:'unta Provinciale Amministrativa: 
ma 11 f«tto sta là a dimostrare la loro.... 
libertà del lavoro. 

L'agitazione dei carabinieri che non si 
spegnerà ma vivià, magari sotto la m.-
nere, flachè non si provveda loro, ha 
generato uu' altra agitazione fra le guardie 
carcerarie. Vogliono miglì^oramenti e al 
Governo toccherà, EOKi'è giusto, darli. 

Del resto le entrale crosconu : hanno 
fitto un risparmio sensibilissimo colla 
conversione della rendita «d è di giusto 
che aumentino anche le uscite. 

— Al ealnistero dell'istruzione Fusinato 
è 8ucc«Bso il framassoue Rava, come vi 
abbiamo già annunciato l'aUnt volta. La 
framassoneria ha fatto sempre tutti gii 
sloizi possibili por aver un suo Mt» al 
palazzo dell'istruzione, detto paUzzo Mi- . gp^^^NA (Gart.gena). - Dipo il di-
nerva-. e ci e riuscita anche questa volta. ^^j 5.;..^ ,, \j„J,.^ ^ f^^/„„^ ,j^. . 
Qu<sto ^'"i'tero è ,n uno stato do:plo-Li,̂ .,̂ ^_ apprcaslmativa d«gli annegati, che 
revole: sfido io^E sempre stato retto da ^,^^^Jg^,bber« al num»ro di 270: si 
massoni com» N^SÌ: ora si tnanda a rior-

A QUEI TALI... 
Bisogna pagare . 

ALL' ESTERO 

dinarlo... un maisone. 
li>flA/t/^Alli<lMlh<MMyMWft.Ì.^ift<MltAll^iMI>/»iftiM^ 

Selvaggia aggressione d'nn Cardinale 

salvarono 522. DI questi alcuni prosegui­
rono il viaggio por l'Anerica: altri rim­
patriarono. 

UNGHERIA. — Il Conta Eitsrhaoy di 
A Roma mentre il Cardinale Della Voi- { 58 anni, uno del più ricchi ungheresi, 

pe, trovavasi in vettura venne aggredito | ch« pdrss di recfinte la moglie e 1' unico 
da tal Bcunacci con tale celsrità da non Aglio ventunsnne si ritirerà in un con­
lasciar tempo al cocchisre di scendere. ì vento. 
L'aggressore non psssò a vie di fatto: si ; RUSSIA. — I coatadlr.S di Tiiherine-
limtlò a-gridare : «Vgliacchi, ladri, RS-,'n:k( (Lublino) massacrarono quattro sc-
sasslni > 

[I Brunacci è un bf.nefic»to del Datila 
Volpe da cui già pochi dì ricevette L. 20. 

ROMA. — li ministro di Grazia 0 
Giustizia in unn circolare lamenta la 
spese che deve sostenere il governo nri 
processi ed invita le autorità a limitarle. 

— Ma perchè non si pensa a liraitóre 
• anche le spesa dei privati, eh* sono più 
' forti che in qualunque «tato con una 

opportuna modificazione agli ordinamenti di rimanere sr-mprs uniti alla cattedra di 

ciaiisti chs cercavano di f»r sollevare il 
' villaggio Ciintro i propristari di terre, 
i — Il Consiglio dei ministri ha chiesto 

allo Cz!&r l'autQrizis^zione di stanziare il 
t credito di 55 milioni di rubli per «occor­

rere le vittime della carestia. 
'i — Lo scioptiro gijnprale è completn-

monte fallito. 
— Sono pia Liicominciati i processi 

cori.tro i espi rivoluzionari di Sveaborg. 
Alcuni furono ormai giustiziati. 

Î »ra ritorni la calmi.. 
FRANCIA. — I vescovi mandarono al 

Pap* uiu stupenda lelters, protestando 

attuali ? S. Pietro. 

Utile pei carradori 
Da molto tempo era un lamentarsi pel 

cattivo stato in cui erano tenute le strade 
della nostra Provincia. Ora causa di que­
sto cattivo stato erano le ruòte dei carri 
.pesMti, le quali -— passando net tempi 
umidi e piovosi — entravano nel iterreno 
molle, facendo delle vere foss», che poi 
cangiavans! in pozzanghere. 

Per rimediare a questo male, la Depu­
tazione Provinciale propose e il Consiglio 
Provinciale appriovò nella seduta' di 
lunedì le disposizioni che qui riportiamo, 
ritenendole utili.alla maggior parta del 
nostri lettori avvertendoli che in caso di ' 
mancata osservanza, andranno incontro 
a delle péne pecuniarie. 

Pei veicoli a due ruote i cerchioni de­
vono avere larghezze proporzionali al ca­
rico come aiigue : non minore di cinque 
centimetri per carichi sino a dieci qum-
tali, non Hiiaori di sei centimetri per 
carichi da dieci a venti quintali, non mi­
nore di centimetri otto per carichi com­
presi fra venti e trenta quintali, non mi­
nore di ci»ntlmetri (iteci per carichi fra i 
trenta «d i cinquanta quintali a non 
minore di dodici c^ntrimetri per carichi 
maggiori. 

Pei veicoli a quattro ruote i cerchioni, 
devono svere una larghezza non. inferiore 
n cinque centimetri sino a quindici quin­
tali di carico, non minoro di tei centi­
metri per carichi da quiìtdl6i-»-t?*nfca 
quintali, non minore di otto centimetri 
per carichi da trenta a sessanta quintali 
e non minore di dieci per carichi supe­
riori. 

Nei carichi s'intende compreso il peso 
proprio dei veicoli. 

Ln spesa per la pesatura, in caso di 
contravvenzione constatata, è a carica de! 
conduttore, in case contrario della Pro­
vincia. 

In guardia dunque i carradori. Se 
hanno da costruire nuovi carri 0 da ri­
parare 1 vecch', si attengono a queste 
prescrizioni, E ciò per risparmio di spesa 
e per non andare incontro da qui a tre 
anni — a contravvenzioni e fastidi. 

Gli operai celebri. 
PASQUALE FRANGI. 

Pasqvi%le Franci acquistò l'uso della 
ragione in un orfanotrofio di Siena, ove 
apprese il mestìtre di fabbro. 

Ne uscì a 18 «ani coli' idea di metter 
su uQÌ'Jna propria. M%eam!>, se egli non 
aveva un soldo in tasca? 

Si addtttò da prima a lavorare in uf­
ficine altrui. 

Correva allora l'anno 1847, Si avea 
gran bitmgno di sciabole per le Guardie 
Civiche. Parquale ne fabbricò alcune 
sopra un modello di sua testa, Queste 
piacquero tanto che ne ebbe a fare a cen­
tinaia "d a migliaia. 

— Fortuna — direte: ma perchè non 
poteva toccare questa fortuna & tanti altri 
fabbri di Siena? 

Passato 11 tempo delle sciabole. Pa­
squale pensò di dedicarsi ad altri lavori, 
per non licenziare le centinaia di suol 
compagni di mestiere, cui dava col la­
voro il pana. 

Cominciavano allora ad aver fortuna i 
letti di ferro. Egli si applicò a questa 
liUQvn induatris e con la sua attività riuscì 
a fabbricare letti più eleganti, solidi ed 
a buon prezzo degli altri. Cosi i suol letti 



di ferro andarono In commercio « Siena, 
ia Italia, in Buropa e perfino fuori del­
l' Europa. 

Bccovi dunque in P«»quale IiVanci una 
nuova gloria dei lavoratori. 

BUONA GRBAfJZA, — Fare strepito 
eolio sternuto, non applicarvi possibil­
mente il fazzoletto e ritraendo la testa 
indietro: il tossire aul viso o sul piatto 
altrui, lo sputare sul pavimentci sono da 
evitarsi da persone creanzsite. 

LEZIONE EFANGELICA 
La retta intenzione. 

Nel nostro operare, in qualunque occu­
pazione, procuriamo di avsre l'inteszione 
e lo scopo principale di fĵ re ssrvi/jio a 
Dio, piacere a Lui, di fare la sua voìonCà, 
e coti tutte le nostre opere anche indif­
ferenti diverranno grandi e meritorie. Se 
non è buona l'intenzione, sa ne perde il 
merito. Ascoltiamo G««ù Cristo. 

« Badate di non fare k vostre buone 
opere alla presenza degli uomini col fìae 
d'esser veduti d» loro; sltrimeati non ne 
sarete rimunerati dal P4c!re vostro che 
è ne' cieli. Quando ^duuqu« farai lisao-
sina, non sonar la tromba davanti a t$, 
come fanno gl'ipocriti nelle sinagoghe e 
nelle plazztp, per essere onorati dagli uo­
mini. Vi.dico in verità, che costoro hanno 
ricevuta la loro mercede. MH quando tu 
fai limosina, non sappia la tua -sinistra 
quel che. fa la tua d«stra, di modo cha 
la tua limosina sia segreta: e il P^̂ dre 
tuo che vede nel segreto, te DS darà 
Egli la ricompensa. 

« E! allorché pregate, non luta come 
gì' ipocriti, i quali amano di stare a pre­
gare nelle sinagoghe e ai capi delle 
strade, affine di essere osservati dagli 
uomini. Io verità io vi dico ch« hanno 
ricevuto la loro ricompens». Ma tu, quando 
fai orazione, entra nella tua camers, e 
ehiusa la porta, pregA in segreto il tuo 
Padre : e il Padre tuo che vede nel se­
greto, te ne renderà la ricompensa. 

« Quando poi digiunate, non vogliate 
fare 1 malinconici come gl'ipocriti ; impe­
rocché questi sfiguiano il proprio volto, 
afBu di dari; a conoscere agli uomini che 
digiunano. In verità io vi dico, che han 

•i formi regolarmente. 
Vi saranno degli appositi incaricati che 

facìlizeranno quanto sopra si è detto. 
Il corteo si recherà quindi dalla sta­

zione ferroviaria al Duomo al suono 
alternato delle Bande musicali. 

ORE 10. ~ Pontiflffaltì di S. E. il P«-
tri- '̂'ca di Venezia. 

Nella navata centrale saranno predi­
sposti i banchi per le Associazioni e si 
disporranno rigorosamente secondo l'or­
dina del corteo: eosicchè nell'uscita il 
co"'t<io possa facilmente ricomporsi. 
ORE 11 Ìi2. — Corteo d«l Duomo al 
Seminario al suono alternato delle bande 
muMcaii. Aduisanza generale in Semi-
micnrio fì consegna della medaglia com-
mflmoi'stivj*. 

ORE 13. — Banchetto sociale. 
ORE 15, — Dr<po il bt,nch«tto avranno 

luogo adunanza speciali che le rispettive 
Federazioni od Associazioni crederanno 
di fare. La F»di>raziane d«>ll« Società cat­
toliche di M. S. terià seduta per la no­
mina delle cariche sociali, distribuzione 
del resoconto ecc. 

Le Bande musicali suoneranno in di­
verse piazza della città. Visita ai monu-
mfnti cJttidint. 

ORE 16. — Funzione dj chiuaa nella 
Chiesi« di S, Franc8«CM. 

[ ORE 17. — EiEOuzSoa» dal preludio 
oraheEtrtle deli'Ori»t«rJo La risufrezione 
di Cristo si!:guito tlalU Oaniata Salmo 60 
di Muns. I&copo Tttmadinì. 

Ingrssg/j L. 1,00 «alvo uu» tassa aupa-
rlore per i posti distinti. 

Alia sera poi vi s»rà j'sstrezìons 
dell.i Tombola e uno spettacolo pirotecnico 

I l'inumin^izione ds! Seminario, adiŝ cenza 
• deSI«. stazione ferrovisris e dei colli della 

Slavla. Gnueorti àìììs. Banda cittadina e 
di quelle b«nde cattoliche che crederanno 
di fermarsi. 

Le asiuciazioni cattoliche sono pregate 
di mandare «oilBcitamanta la loro ade­
sioni che si rìc'svouo press-s il Se r̂rÉa'-
riato d^l Gomitsto Dioc*s«no in Udine 

I slg. Mfisssmiao Marcuzzi, Vicolo di Pram-
I pero 4, presso il Segretario Ami Gomìtatt» 

d«Ile feste paoiiisiane in Glvidale sJg. A. 
Miani, pi$r le Socììità «atto!ìch« di M. S. 
f«d-traJe presso il «ig. Zorzi Raimonda In 
Udine, Segretario delk. Federazione-

Le ssscciazlcni indicheranno il numero 
delle tesserli da spedirsi p^r il basehetto, 

plil tardo, perchè siamo in regioni piti 
fredde!, l'altra porzione 1* Itsc'ò intatta. 

Il ricavato dal gr^no dove non avea 
cimato fu di L. 774.60 
dell'altro invece, di » 577.35 

con un danno di L. 19725 

W Viro che ricavò dalla eHmsztone 
L. 124 di forasfgio, ma resta sempre un 
danno di L. 73. Par più poteva ricavare 
poco meno del foraggio stesso, cimando 
il grano più tardi, a suo tempo. 

Spero d'avervi persuasi. 
Dottor Isidoro. 

• • « • • • • • « • • • • • • • • « « • • • • « • « • « ^ 4 

Di qua e di là àal Tagìiamento 

ricevuto la loro msrcode. Ida tu Quando ,, ' , > . < , , . .. ' 
V. " , s „ « , ! 7 li .; 1 psi" '̂ quale le adesioni si ricevano tutto digiuni, profumati la testa e làvsti la f, an „„,„ r . * . . , „ si K „ i, » x 1 1 m I.X ti •. 31 • : i si XO corr. La tsssa per )1 banchetto è faccia, affinchè i tuo dlg uno sia noto, JI r onn i v faccia, affinchè il tua digiuno sia noto, 
non agli uomini, ma al tuo Padre celeste 
il quale sta nel segreto,- a {1 Padre tuo 
che vede in ^segreto, te ne darà la ri­
compensa >. 

Festa Federale. 
Diamo qui il programma della festa 

federale delle associazioni ^cattoliche che 

d'intervento alle adu-1 

si terrà in Cividale il 26 cocr, mese: 
ORE 9 li4. — Ricevimento sul Piaz­

zale della stazione. — Vermouth d'onere. 
Per il ricevimento sarà assegnato un 

posto speciale diviso dal rciito del piazzale 
con apposito steccato. 

Le Associazioni che non venissero con 
la ferrovia, sono pregate di trovarsi sul 
piazzale della stazione alle ore 8 3̂ 4 
preeiae. 

Le Bande musicali profurfnp di tro­
varsi a Oividale per le ore 8, sul piazzale 
della stazione, dovendo altgrnativamcnte 
suonare dei pazzi in attesa de! treno che 
arriva alle ore 9.8-

ORE 9 li2, — Formazione ;del corteo. 
Tutte le Associazioni che hanno la 

bandiera sono pregata di portarla: così 
pure i soci di venire muniti del distin­
tivo sociale. 

Per facilitare la formazione del corteo 
nella parte del piazzale destinato per il 
ricevimento, veranno a paline o agli al­
beri a£Bssi del eattelli indicanti la Asso-̂ j II prof. A! 
eiazione o la Banda musicale rispettiva, | parti uguali 
Ogni Società o Banda quindi prenderà 
pasto al luogo indicato, cosicché il cortso 

di L. 2,00, 
Per Ja tessera 

nanze, t:orteo ecc., ogni m-«iìabro farà 
una cfferta qualsiasi per le spese della 
festa, non inferiore però a c&nt. 10, I 
versamenti «ì rlcsvono dalle psraone su-
indicat?', incaricate psr 1« adesioni. 

Dalle parrocchie ove non ci fosse si-
cuna sssoclaziaaa cattolica, potrà parts-
ejpai'e alia fpsta, d'intÈlligaiOz» col par­
roco, un grupps di cattolici del luogo: 
accioehè tutte le porrocchia sleno rap-
presentst^. 

Per ulteriori schiarimenti «d informa­
zioni rivolgersi alles persone suindicate. 

Udine, 3 agosto i906. 
LA PRESIDENZA 

AGRICOLTORI ! 
Non cimate e aon ìHpoglìate le piante 

di granoturco troppo a tempo ! 

Vi sono certuni che hanno una pr«-
I mura di tagliare k punta e le foglie del 
.gr.'(vioturcQ <;h» fa compassiona. 

Non sono d:i riprovarsi coloro che ado­
perano il prodotto ricavato come man­
gime. 

Ma questo lavoro non dov^ts fsrlo se 
non quando il pennacchio è BEN SECCO 

Par convincervi p.7tr6i portarvi molti 
f»ttl, ma mi limiterò a citsr^'aqe uà solo. 

divlas un «ampa in due 
nella prima porzione cimò 

11 grano al 19 luglio (notAt* chs da nói 
il 19 luglio corrisponderebbe ad uu tempo 

CIVJDALE. 
Il Comitato delle feste per Si&n Pao­

lino per rendere più interessante fra 1 
eittindlui rìUumiuizlone delle città, sag­
giamente, ha indetta un concorso a premi 
per chi meglio illumineià la prepria 
case : per questo scopo vi sono 3 premi 
in denaro : due premi parimenti sono 
per le due facciate di Chiesa più ben9 
illuminate. 

I lavori in Duomo proseguono alacre­
mente ; il prolungamento dell'orchestra 
è quasi terminato!; così il pavimento nella 
cripta : il nuovo aitare di s. Paolino sarà 
a pasto In brevi giorni. 

CODROIPO. 
Oltre agli Assessori Lotti, Ballieo, Al-

cetta 6 Giusti, anche il Sindaco co. Leo­
nardo Manin ha rassegnata le sue dl-
micsioui. 

NRviijbiamo quindi in piana crisi. 
L« cause di questa repentina erisi 

vanno ricarcatg-nella mancata approva­
zione da parte del Consiglio alla, propo-
posts di numcJGito di stipendia al Diret­
tore della scuole, propost» sopra la quale 
la giunta avBva posto questione di fidusls. 

~ La nott® dell'I 1 la campana suonava 
a martello, dando l'allarme pe:' un m-
csndio. 

Inutile dira il panico che invase tutti 
1 terrazzani. Il pàess, si può dire, fu in 
un quarto d'ora tutto in piedi mosso 
dalia paura e dalia curicsità, 

Ls nostre speranze che l'allarme fesse 
falco, cagionato dalla suggestiono che può 
essrcitare la cronaca abbondante d'in-
cppdii ia questi giorni, vennero subito 
delusa. 

II fuoco si era impossessato del fienile 
de! sjg. Lenisa Michel». Quantunque la 
notte fosse placida tuttavia le fiamma si 
propagarono alla essa affittata da certo 
Ploaa Giuseppe. 

A stento si pstè salvare ! poveri bam­
bini. 

Andarono distrutti un 200 quintali di 
fltno «ir incirca. 

0;'a l'incendio è doBcato. 
1 poveri disgraziati aveano assicurato 

solo in parte 1 loro averi. 
Condoglianze sincere. 

I s 

A quelle del corrispondente sg-giun-
giamo le nostre. n. ii. r. 

TOLMEZZO. 
Sebbene sconsigliata, il Presidente del 

Circolo Cattolico locai» s!g. Moro, volle, 
sabato sera, cimentarsi .id uu contraddi­
torio, nella sala dall'Uaione Popolare 
anticlericali, C-.;H il sig. Morioni, sperando 
forile nella educazione e lealtà di qusiì 
soci. M» la prova fu dolorosa. Qaivl. gì 
trovò di fronte lo Stato Maggiore del 
partito roseo delia provincia, Deiussi e 
Bellina s nulla sarebbs a ridire se i 
discorgi fossero tenuti entro i limiti della 

, sereni;, e leale esposizione del propri 
programmi, ma tsnto il MatrSonl che l'av­
vocato D.'lussì non si attennero allo scopo 
p«!!r il quale invitarono il sìg. Moro al 
contradditorio, li primo si incaponì solo 
a confutare a modo suo l'articolo com-
pivao su! Crooiato e che lo riguarda, 
l'altro, sapando di trovarsi di fronte ad uu 
cattolico convinto, sfoderò IA sua elo-
queî za inssolsutendo e deridendo Cristo, 
la Vargin», il Papa s la Religione, chia­
mando Gmù un orìgina,Ie, la credenza n 
la fedi', cretinerie, imbecillità, rimestò 

nei soliti ferravecchi dell'anticlericalismo 
rimnttendo a galla Ja iuquis''z(one, il 
confronto della povertà di Cristo con la 
ricchezza del Vaticano ecc. ecc. Tutte 
COS'I fritte e rifritta, nella loro conferenze 
antireligiose. 

Il signor Moro sebbene in ambiente 
tutl'altro che favorevole e circondato da 
persone tutte a lui ostili, ribattè con 
energìa le assurdità di^ll'avv. Driussi, di-
moetrftndo che a quella fede, che egli 
chì?imò cretineria, ai inchinarono i più 
grandi uomini d«!Ia terra, che quella re­
ligione ch'egli derise fu la rigeneratrice 
del genere umano, qiuella che f«ee e fa 
rinunziare alle ricchezze ed agii agi della 
vita per soccorrerò i bisognosi, civilizzare 
i barbari, istruire aU ig;norxntì. Accenna 
al Gottolango, s Don Bc-sco all'szione 
cattolica della Carnia nel mìgl{orâ 7̂ nGto 
ecousmico, prendendo ad esemplo Forni 
di Sopra. Fu Interrotto una vsilta dsl-
l'avv. Driussf, per dire che Don Bosco è 
un ladro che agglomera milioni ecc. 
(e qui, a parte la vile e stupida accus», 
bisog-na notar» la profondità storica d«l-
r interruttore che crsdieva Dsn Basco sn-
cors vivo). Anche f Sf^retario della Cn-
mera di lavoro di Udine volis interrom­
pere a certo punto, per sccusars di sfrut­
tatore il Rev. cav. De Santa, ia migliore 
persona che onori la Gamia. 

Il «ig. Moro tenne un contegno corret­
tissimo: seppe tacere e sopportare le of­
fe?» par non creare disordini, ogjristto di ' 
tutto il desiderio dei socialisti. Rispose 
calmo e pacato alla eraai?* d-'sli'avvocato 
Driussi, quando ebbflro la bontà di con-
cedorgll Is parol», e quando l'*vv. Diiussi 
a corto d'argomenti fl.iì per cooiiludars 
« qui si vuola turlupinare l'oparaio » se 
ne andò convinto sempre piih che questi 
capì del socialismo non sanno che «emi­
nare l'odio e la bestemmia sul loro cam­
mino. 

— Alcuni vetturali di ritorno dalla Sta­
zione per la Carnis, incontrarono nei 
pressi di Amaro, il carradora Capetti Do­
menico di Tolraezzo, che d?b&tlov*s! nel 
suo veicolo in preda a grave malora. 
Premarosam«nte soccarso «d adagisto su 
una vettura lo trasportisruno a Tolmezzo 
nslla sua Kbitsuzione, Il Copetti era da 
divfissl giorni indisposto, ma ad onta dal 
male voleva anrhe oggi compiere il suo 
viaggio nlla Stazione. 

AMPEZZO. 

D'ordine del Governo d«l Re, saranno 
tri noi la ventura settimana due inge­
gneri del G, G. di Udine per tracciare 
una nuova strada tra Ampezzo e Sauris. 
Eisa do?rà avere la larghezza di m. 3, 
ed una pendenza non suparfore al 15 per 
mille. La spne» sarà cesi distribuita : 4|6 
il governo, li6 la provincia, li6 1 due 
Ccmuni interessati; secondo cioè la pro-
pc-izicn^ legale. 

— Snre sono, durante una escursione 
militare il soldato Attimi Gio. Batta di 
Nimfs, ;^ppartente alla 72.a compagnia 
del 7.0 alpini, perduto l'equilibrio preci­
pitò In un burrone, 

L'infelici!: sarebbe miseramente perito 
se I compagni, che si trovavano in coda 
alla compagni», non lo avessero pronta-
mento soccorso, 

L'Attimis l'indomani venne trasportato 
a'rOipodalo ài Ttìlmezzo fiva il medico 
dott. G?cch«tti gli riscontrò commczkiae 
csrebi-o-apinale e rfsersò ogni giudizio. 



MOGGIO UDINESE. 
Il Riamo 7 co!!i'entf» fìis. Fardtnitnda 

ved, Bulfoa di eiroa 60 anni da Ovsdasso 
trovandosi a, f«r flano la una località 
molto pericolosa «1I« fìlde del Blamonte 
a un tratto prissa da s7«nitoi«ato cadde 
battendo la testfi sulln roccia sottostante. 
Il cadaver» — polche la morte fa istan­
tanea •— rotolò par lungo tratto di ter­
remo e andò a flaira nel laghetto del­
l'Alba donde venne «stratta eolia corde. 

Presente alla disgrazia era un nipote 
suo, ragaMO di 10 anni, che nulla potè 
fare per salvarla. Lascia due figlie nella 
miseria. 

ENEMONZO. 
L'altra sera il f«nclullo Polo Luigi, 

d'anali 7, r*catcai assieme da altri coetanei, 
a trsstulUrsi «ul colle datto S. R.ecco che 
ha un forte penSio ed in puniche sito è 
anche i» picco. 

Fatalità volle che scivolasse, ove è la 
maggior riptdltà, e dopo sver sdruciolato 
rapidamente per circa 40 icetrl, f«ce un 
salto di circa metri 10, cadendo sulla 
ghiaia del Tagliamento. 

Venne raccolto e portato a casa in con­
dizioni disperate. 

TARCENTO. 
la una stretta e prcfojida gola goleata 

dal ruscello » Ribaguu! » interrotta qua 
e là da buoni pascoli, si svolge il sentiero 
ch'I conduca a « Pstochl» . La gola si 
prolurig» dri nord a sud e si presenta al­
quanto plttOf*s5£ per le forme svariate 
delle colline che vi si avvallano, per la 
folta a rigogliosa verzura che tutta l'am­
manta. Là, dova ssmbr» che le opposte 
colline debbano toccarti, scaturisce a pie 
ai una rupp, un sottll filo d'acqu». E' la 
sorgenti' « Pàtooh's ». Viene denomi­
nata così d*l «ign-ficato primitivo di 
questo vocabolo, che vuol dire puz-
zolerife; d'f*tti quest'acqua ha un sapore 
nauseante, a somiglianza di qu»lla di 
Arta e di Lussnitz. NoB occorre aggiun­
gere ch« coma a queste, sorgenti, anche 
a « P&tochis * si beve la vera acqua Pu~ 
dia solflirico-magnesiaca, di sapore ama­
rognolo e con odore di acido solfidrico. 

Che «ia ritenuta salutare, lo provano 
il largo' uso che se ns f», e i benefici ef­
fetti che produce, ogni di nelle ore mat­
tutine e vespertine è un'aceorero di gente 
a questa fonte, e, come leggo nei gior­
nali cittadini, una certa quantità si con­
suma pure nelU vostra città. Peccato che 
la produzione sia assai scarsa e ciò da 
parecchi anni per un malaugurato tonia-
iìvo, andato quasi riuscite, di alcuni ma­
levoli invidiosi, che procurarono di di­
sperdere la salutare acqu$. 

SI raccontano molti casi di guarigione 
ritenute impossibili e all'uopo si possano 
consultare le disposizioni mediche esi­
stenti preiso il Muriicìpio di Gisî rjts e 
rifarentesi specihlmentn all'anno 1859. 

A « Pitochis » adunque I Provare per 
credere. 

TAVA6NAGG0. 
Le nostre strade sano in uno stato 

pessimo: i fossi laterali presentano un 
aspetto indecente: durante le pioggie 
l'dicqu» entra negli ediflcii e nelle pro­
prietà private. 

La, cuuas di qussto disordine si è che 
ci mane» lo stradino. Questo è stKto li­
cenziato, crsdc', in questo rnss». di gen­
naio. Davsaao sostituirlo due guardie 
campestri, create di nuovo, non s! sa p«r 
qusl motivo. Queste dovevano far — oltre 
chii da guardie — da becchini e da 
str.tdino. 

Lo stradino svaa 30 franchi mensili : 
dopo si' v«rs5>e f&tta l'uffiirta di rientrare 
con L, 25 mensilf. 

L* c»u(s ài qussto richiamo sta usi 
fatto «he le guardi» si rifiutarono di 
di compiere gli ufiSci di becchini e di 
stPAdini. 

Di osservarsi inaltre che nel 1905 tra 
stato approvato un progetto di espurgare 
il canale : m» si attende ancora il primo 
colpo di piccone. 

9 
'j&:!,wt$Bis:i/s^&S!iS^yrSSi:-^^MÀ'^wJW^^^^^^ 

Che fa 1» qottra AmmiqIiitr)tsioQ« eo-
suvinfilf, «letta l'«nno scorso? 

A parte quKlche ciegnfsstma ptrsoni, 
da rispettarsi, rivolgiamo il richiamo « 
coloro ch$ causano tutto quept? males­
sere, con un programma «mmioistrativo, 
minimamente democratico • meno »n-
cor« cristiano. 

Le tasse sono aumentate ed «umente-
raftno ancora. 

Ricordiamo che nel maggio scorsa 
venne fatta una dimostrazione causata da 
aumenti di tassa famiglia, senz'ai «optare 
l'aumento delU repdita accertata già ê nni. 

11 vizio dipenda un po' dAlla nostra 
legge italiano ma non è un orrore che 
una famlsflid che possiede lire 200.000 
paghi L. 25, mentre un'altra che possiede 
epnena L. 20.000 e paghi L, 20 ? 

Una vergogna incredibile stino pure h 
nostre scuole, cioè è il nostro bugigattolo 
di poco più di 22 m2. In questo bugi­
gattolo si spezza ti pane d«illa scienza 
(povero pane !) ad. una scuola mista di 
più che 100 siuaRi. 

L'Ammiqistra^lono di prima avei, pen­
sato da anni a costruire un locale p«ir 
le scuole, ioa pare che ora «I dorma. Ed 
ha fatto ijene la Commissione della lat­
teria a non accattare la proposta di col­
locare provvisoriamente la «cuoia usi lo­
cali dell* latleri», per spingere il Comune 
a risolvere più presto il problema scola­
stico. Uri passante. 

VILLANOVA (TARCENTO). 
Fai fscilfl profeta quando dissi «he gli 

abitanti di VtUwova avrebbero riparato 
alia dlsgrrazia artìstica avvenuta nella loro 
Chietn. Il nuovo quadra disi Redentore 
di fKttì ó già compiuto 9 sarà enconiato 
la prossima sagra della Maidonisa. E' un 
lavoro molto bene riuscito d«l prof. De 
Luigi di Venezia ene ora fisiède a G»-
mona. 

SEDILIB. 
U.a bel originai;», merce «.v»r!«t̂  d'im­

portazione, che potrebbe benissimo gio­
vare alla scienza sa si usEOggettasss ad' una 
perizia psichiatrica e ad Un' es^me fre­
nologico delle sua pretubararizs craniche 
e facciali, ha »vuto la mutria di butt3i,r 
giù sul «PA«S.« » dell'altra di, una sisiqus 
di falsità, di stoltezze e «i r.attiverie a ca­
rico di Sedilis da di(gr«d!̂ rt>i un brigante 
autentico dellt penna. DI eoDsegue»z« 
si vorrebbe semplif.emente sapere che, 
forma possano prendere le idee nel cer­
vello dt quel tomo, quando, nella sìnftQia 
di versar la broda del suo microcefalo 
sopra una colonna di giornale, non sa dt 
recare offesa atroce a una popolazione 
intera, mentre presume di renderle un 
servizio. 

Egli si sostituisce addirittura a tutti 
no!, ne vaglia i pensieri, ne interpreta i 
sentimenti con un'esattezza fmamenale e 
poi in nome nostro, ma senza alcun 
mandato, lascia al pubblico proteste, bia­
simi, insolenze. Paranoica impagabile I 

Contro tutte e singole le volgarità di 
quella corrls^ondenz», noi sidilesi pret^-
Bttamo con tutte le forze e confidiamo 
che la competente autorità abbi» a pro­
cedere al più presto per l'allontanamento 
di un «soggetto che va spillando i nostri 
denari per mentire a nostro disdoro in 
ficcia al pubblico, « che vuol f»re di 
Sedili» la favola del Friuli cooperando, 
egli la sua parte, a ritardare la completa 
pacìficKzlone degli animi. 

/ Sidilesi veri e auteniiei. 

TIMAU. 
La sora del 7 corrente in una località 

chiamata dai uottri terrazzani « Pai Pic­
colo >, uaa signora s^ustriaca che si tro­
vava in compagnia di suo marito, pre-.i-
pitò da una roccia dell'altezza, di circa 
20 metri. 

Lo sposo prese » gridare aiuto a squar­
ciagola, nellA disperazione dì quel terrj-
biln momento. 

Primi ad *iccorrer© furono i signori 
Artico G'acomo e Serial Luigi di Tol-

mezzo, M^rcuzzi Domenico, Marcuszi Gin-
corno • Molin»ri Pietro di Cornino. 

li Serirti oors« » tutta velocità a PUcken 
per avvertire il capitano degli Jàgernt (al­
pini austriaci). Costui mandò usa lettiga. 
Con qusita pastori • militari a stento , 
portarono 1* povera signora all'albergo • 
di PlBck«n. i 

Vennero riscontrate nella di*graiii«ta | 
una ferita alla nuca ed un« frattura ad 
un braccio. | 

PALMANOVA. | 
In quest» mandamento si sta studiando, ' 

per iniziativa del locale Circolo Agricolo, 
l'istituzione di una società di allevatori ', 
pel miglioramento del bestiame a somi- ; 
gliansji dì quella di S. Vito al Taglia- | 
plinto e Pordenone le quali hanno già ' 
dsti buoni rl.;ult£iiì sebbene da poco isti­
tuite. I 

In altrsi mia corrispondenza darò par- \ 
ticolari più dettagliati. \ 

— Le guardie di Finanza di Palmanov* \ 
hanno tratto in airresto certa Bortolussi > 
Vittoria purché venne colta assieme a ' 
Zampare Carolina, entrambe di Bagnarla 1 
Arsa, nel mentre contrabbandava zucchero j 
dal limitrofo impera. [ 

— Is piazzii Vitt. Emanuele, par ordine | 
d^ll'tsaesvure Bihrt vennero condotti oltre [ 
mille carri di terra. 1 

La Giunta deliberò dt sgombrare im- ; 
! mfdlatftmRKtg la pisiza. i 
I DA questo f.̂ ittc» nacque naturalmente 
unsL crisi parziale nal Comune: l'assessore j 
Bsrt e,\ è dlJsissso. j 

1 Dsmeuriics. molti dilattaat! fotografavano j 
, ì mucchi di tisrr?, originando molti com-
' KQentJ 3;,?3al pepiti, d tratta infatti di una 
perdit.'i di qualche migliaia di lire. 

I L'umorlsiMo d';i pslraarini battezzò col ; 
^ titolo di lavori .nìla Buffalo Bill, queste { 
I commedia. f 
ì Frs 1 due litiganti Angeli godo. j 
I BLESSANp. ! 
i Ir. giorno 8 verso le Ì7, degli ignoti; 
pen«6r»ronf>, si crede per una finestra, in | 

' una Cìt,à^ fuori dal mmff, ma posta sul ; 
piglio d'una strada comunale, e vi ruba- '[ 
rano vestiti d* uomo a ds. donna, oggetti ' 

• preziosi e un gruzzolino di dsmaro. ! 
N-.H1 b?.»i;a : fecero di maglio ancora. ; 

B'?v.i8cljito un Istto ed un armadio, i j 
grszi'jsi ignoti lordarono non so che cosa. 5 

I II fatto è d*gno dì rilievo p?rò, che ; 
I viene dopo a'trl, commessi enti alU luce ! 
' del soia « di receut?, iri questa zona, ' 
com» a VUlaorba «d a Orgnano. ì 

Sm frutti che h înno sapor" ru-iso que- ' 
] Iti, ed io, di buon grado, nel uomij d'Ha ) 
i migliori» economiche dei cittadini, li ; 
passo alla Binf^merita, già che :n que- ' 
etl giorni pars si agiti per le proprie mi- ' 

I glion'e poonomichs. 
: BRAULINS. 
I In seguilo ad una corrispondeza d'un 

mostio amico «is:.igrante comparsi), cui 
Piccolo Crociato, un altro smigrante di 
Bi'«.ulins, male Inperpretandola, sfoga la 
sua rabbia sul Paese. -. 

Pur lasciando pianger?, sola la gram­
matica che giustamente si lamenta, pro-
t«s(ì:»mo contro je.... lacerazioni del buon 
Rtnao. 

Nai non domaodavamo l'acquis per 
don PAUIUZZ', IE domandavamo per la 
canonlc î ch«s è uo edifiaio ddh frszlor^s 
« vif>c una essa privata qualuuque. 

Di Rot."trst iBoil-rs che il Curato sosts-
nevg da solo la aptisa. 

In rigu.srdo poi al papagfrico sgram­
maticato di.... que! tsl?, ficcismo osser­
vare eh»... sono troppfii rsceati le ele­
zioni smmlclitrativs', in cui gli slettori 
coscienti diedero uriiti buona lezione s 
chi la morltav*. 

SANTA MARGHERITA. 
l'i 7 corr. ntlla Chiesa di S. Marghe-

rits di G/uagac cbba luogo uin devo-
tissim?i e eommoventi'i funziime. 

1 liav. 8 'e Bìvh, B't^Td, Fiorii-, G*ii-
tilini, Luc's, M?!i?5;*vi, Rizzi, F«nutt*, vi 
Gonyanuìiro pf-r Cfil̂ brens 11 XXV anni-
V'irssrio di loro sactrdotalia ordl.i)az!ctne. 

tlna ealea di pòpolo li aCsoh« ri'Tiirenifi' 
in Chiesa, dove premessi i suffragi par 1 
kre confratelli defunti, ebbe seguito la 
Messa solenne, durante la quale il SAC 
Don Luigi Florit tenne un elpquaQtis-
slmo disc()rso di pircostanza, dettando la 
ammirazio4e dei suoi confratelli «d il 
plauso degli uditori. 

Alcuni coristi della S. Cecilia df Udine 
coadiuvata da tre distinti sacerdoti «se­
guirono «rtisticKKptente della scelMs8i>n<̂  
musica. La festa lasciò, in tutti una dol-
eiasiisaa impr^isslone, ed un carissimo ri­
cordo. 
• • • • • • • • • • • • « * • • • • • • • • • • • • • • 

Cronaca cittadina 
Per r espoBìssione di Milano. 

Ijt società Veneta ci comunica che con 
domani 1 biglietti andatn-ritorno per Mi­
lano costano da Udipe ( vl«i S. Glorî io di 
Nog*ro) con vahvità dt 15 frior»ii n tre 
ferm-i'.ft intiiirm''d*e in L ci. L 56,29 in 
11. L. 25.40 la IIL 16 40̂ : 

Di S, Giorgio di Nogarò ( durat» 20 
Rior"! con tr« ferjnat!* S'it#"-D«bÌ6 in I. L. 
52,05 in lì. 2395 In III. 15 59, 

I viaggiatori di III. sono ABCIURÌ dai 
treni diretti. 

Consiglio Provinciale. 
Lunedì ebblnio Cofisiglio Provinciale. 

Si elesAO la presidenza che riuscì così 
composta : Presidente, conte Pondera 
di ZntjpoU con voti 41 su 42 votanti ; 
Vice-Presidente Piatto cav. svv. Arnaldo 
con veti 40; Segretario c&v. Ui<o Luzzstto 
con voti 32; Vice-Segretario avv, Riccardo. 
Etro con voti. 30. 

Le elezioni pei consiglieri prov. 
nel rentnro anno 1907. 

Nella seduta di lunedi del consiglio 
Provìnciii,Ì6 vennero sorteggiati i consi­
glieri che scadano di carica nel futuro 
anno ^ pei quali vi «sranno le elezioni 
nel prossimo luglio. Essi sono : 

Rota co. dottor Ludovico, Godroipo — 
Venisr Romano cav. Luigi, Udine II. T-
Pcgnicl cav. Antonio, Spilimbergo — 
Piemonte avv. Lsonardo, Gsmon» — Jo-
gna avv. Gio. Batta, S. Daniele — Bor-
tolotti dott. Stefs.no, Palmsnov* -^ ^^ontì 
on. Gustavo, Pordenone — Pozza cav. 
Odorico, Tolmezzo — Magrini cav. Ar­
turo, Osaro — Caratti nob. Andre?", La-
tisana — DecJani cav. co. Francesco, 
Udine IL 

Padelli, Maniago ~ Paneiera di Zoppola 
IÌ:O. Camillo, Manlago — Pisqu^lls dott. 
Federico, G^mona —• Pini Costantino, 
S. Vito al Tdgliamento — Platso avv. 
Arnaldo, Palmanóva — Rodolfi, Moggio 
— Sbuelz, Tarcento — di Trento, S«n 
Giovanni di M&nzano. 

La importante strada 
del Monte Croce. 

Un milione di spes». 
II Consiglio Provinciale nella seduta 

di lunedì Dpprovò alla unanimità la mo­
zione presentata dai consiglieri Arturo 
Magrini, Federico Marsilio, Guglielmo 
Rizzi e Amedeo Benedetti per la costru­
zione del tronco stradale da Comeglians 
al Rio Gau, sul confioe della Provincia 
di Belluno e propriamente al comune di 
Sappada. 

La costruzione di questo tronco, che 
verrà a costare circa un milions (il pre­
ventivo è di ottoc«ntj mila lire) è della 
massima importauzi, poiché muttierà in 
comunicazione la Gtirafa col Gomalico, 
aprBndo Is vie «ommerci» e alle industrie. 

M«tà della Bp£s« tocc% al governo a 
m«stà alla Provincia. Ms 1 Comuni della 
C*rnia più direttamente iriter*8sati ven­
nero in .niuto slla Provitti'.ia d«ltb«rBndo 
cifiseunn un.', quota di concorso nella 
spesa. E precisamtsntt; : 
" Suppadii lire 20,000 ; Forni A^oltti 

65,000 p'ù tf-rr-.-u! pe- 10,000; Ri«olxto 
60,000 r.iù lo'-"'«î f p*r 20,000; G'wnc>glisna 
1000 Ovsro 1000 d.i vtirùarsi in una so!» 
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ifìs&^m m&^ssAm 

ToHa 0 lir» 3000 da venarii ia rat« an­
nuali, Vtllasaaltna 6000. 

Etparite 1« pratiche, ai darà lublto 
mano al lavori. 

E qui arriacttiamo una propoita a van­
taggio dei lavoratori. Non sarebbe il caio 
di fond^rf una cooperativa che ai a«su-
meiie i lavori ? Ecco uno «ludio che lot-
t«poniamo a coloro che amano il buon 
trattamento dell' operaio. 

Grave disgrazia 
dua gamba atritolata 

in una trebbiatrice. 
Giovedì otto alie ote 23 giungeva al-

rO«pital«, da Percotto, uu ragazzo, certo 
ErnaeD«gildo Gìementei, d'anni 12 da 
Ronchi» il quale presentava una grave 
ferita alia gamba ed al piede destro. 

L'uomo che lo accompagnava narrò 
che il Clsmentei a'era recato a battere 
del frumento alla trebWaitrice di pro­
prietà del alg. Pietro Boterò di Percotto. 

D'un tratto, non al la come, il ragazza 
adiuciolò e cadde fra gli Ingranaggi. 

Alle grida del' dlagraziato fu lubito 
fermata la macchina. Stiratoio fu tra-
ipoitato nella vicina caia ed adagiato BU 
d'un letto, mentre ai mandò pel medico. 

Il dott. Umbsrto Sandrini, medico co­
munale, acuorie toito al letto del ferito, 
e»8 minatolo gli riecontrò una grave f«-
rìta al piede ed alla metà inferiore della 
gamba deatra. 

Vitto 11 cato grave dopa averlo medi­
cato ordinò il suo traaporto all'Oipltaln 
di Udine. 

I sanitari ti rlstervarono ogni giuùizio. 
Tdmeti che il povero ragazzo debba per­
dere la gamba. 

L'incendio di Cussìgnacco. 
Un fonogramma di fonte privata ci 

avvertiva lunedi aera verio le ore 13 li2 
ehe uno spaventoso incendio si era svi­
luppato a Cusalgnacco. Secondo questa 
prima notizia aarebbero rimaate preda 
delle fiamme cinque caae, fra le quali 
Btrobbe «tata quella del signor Vidussi. 

Ci affrettammo a portarci sul luogo. 
La notizia era oramai divulgata in città, 
ma non si poteva raccogliere nulla di 
ptpciso. 

L* strada era percorsa da biciclette 
che andavano e venivano. Le informa­
zioni che ricevevamo erano sempre più 
allarmanti. 

— Quanti edifìci sono bruciati ? chie­
demmo ad un passante. 

~ Cinque, senza contare la Chiesa ed 
ed il campanile/ 

Ci confortò il pensiero eh» la fantasia 
popolare, così fervida nei periodi nor 
mali, gonfif, crea e raddoppia l'inventato 
di sana pianta in simili circoBti.nze. 

Appressandoci al paese commSnciammo 
a odorare Is puzza d'abrucclatlccio. 

Arrivammo sulla piazza. Uao sguardo 
ci r;isalcurò ehe Chiesa e campanile erano 
incolumi. La casa invece che gorge in 
vicinanza del campanile, da cui è sep?.-
ratJi per mezzo d'una semplice strada 
etri» addirittura divorata dalie fitmme. 

Un lungo cordone, formato in gran 
parte da donne, fanciulli e fanciulle fi-
cevvno la catena per il rapido servizio 
dell'acqua, che doveva alimentare le 
pompe. 

Ci avvicinammo alla casa del dissttro. 
Il t*tto era oramai crollato : tutti i mr-
bili distrutti ; i travi carbanizzati, d«i quali 
di quando In quindo cadeva uno con 
un fragore cupj e rotto. 

L'acqua era ìniufflcìente : funtionava 
una sola pompa. Uo altro pompitra che 
ai era prontìto «opr» una ttttoia per 
srar-rzarn l'incendio s»i!upp.»to aach« nel 
fletjfle, ne ne rimaneva iB^Tieroio perchè 
non gli arrivava ]'»rqua. E dire chi», se 
fossero ttstl pronti con un ««echio d'ac­
qua, si può dlvR, quando commlnc'ò 
l'incendio nel flentlc, qu sto si sarebba 
salvato Iv.-,,. 
" GOMft-iSf SVILUPPO L'INCENDIO ? 

Non si sa precliamcntn quale ala la 
causa dell'incerdio: sotto i biffi del resto 
ai attribuisce gmeralmente ni fanciulli 
poco custoditi, cui li lisciano in marno 
troppo ficiIm«ot6 mAterie infiammabili. 

L<i dua famiglie cho vi abttacano den­
tri, qusndo ai accorsero dell'incendio 
(12 35 circa), pranzavano. 

II pr'mo getto fu naturtlmente di fug­

gire. A atenta venne periuaaatad uscire 
una povera vecchia dali'ottautinajiuonata, 
che, imbecillita dalla aciagurs, non aa-
pevti più darai contezza di ciò che avve­
niva intorno a lei. «sS-"^ 

Un leggero venticello favoiijle^fianme, 
che uacivano fuori dalle flaaatre e spe­
cialmente dal partone d'ingreaso come 
da un'ampia fornace. 

Il vento trasportato il germe distrut­
tore nel fienile. 

L'OPERA D'ISOLAMENTO. 
L'opera d'isolamento fu ia più attiva 

e ben orgauizzatt. Salvare la casa non 
era possibib, perchè entrare nel cortile 
chiuso era le steaio che condannarsi al­
l'asfittiamento sicuro. P«rcìò il fuoco 
vanne lasciato padrone della situazione. 

Così le forze "onversero tutte all'opera 
di isolamento Era in pericolo assai la 
casa Vidussi. Vttunero inzuppati d'acqua 
dei lanzuoli ed applicati al vani dal Ale­
nila per evitare la comunicazione del 
fuoco. 

Alle quattro, distrutta la casa ed il &t-
nil», l'incendio era virtualmente domato. 

UN ANEDDOTO. 
Quando i pompieri salirono sul tetto 

della casa Vidussi, un vecchio novanta-
qnattrenne, non sapendosi dar ragione 
della sltUvizione, e vedendo i pompieri 
rimuovere k tegok, prese a lanciar loro 
ingiurili e sassi, preoccupato della apcsa 
ehe dovea subire por riaststtsre il tetto. 

NESSUNA VITTIMA. 
CHE COSA VENNE SALVATO. 

Per fortuna non si ebbe a lamentare 
nessuna vittima, a nessuna disgrazia per­
sonale. 

Bolo il cooperatore parrocchiale don 
Stefano Somma, mentre prestava la sua 
opera intelligente ed attiva nel salvara» 
quanto si poteva riportò una leggera con­
tusione al ginocchio. 

Poco, a dir il vero, venne salvato. Si 
salvò a stento il betti&mp, un armadio, 
una tavok, pochi capi di vestiario ed altre. 
cosuccie. 

I DANNEGGIATI. 
La casa ed il fibnile erano di proprietà 

del signor Stringar. 
Quantunque gli ambienti fossero spa-

zioisi, tuttavia il danno è assai più leggero 
di quanto si crede, perchè l'edificio era 
abbtndonato in condizioni infelicissime. 

Il danno al può calcolare s suo carico 
di circa L. 10,000 ; era assicurato comple­
tamente. 

Coloro che dcstsino più compassione 
assai sono i coloni che vi abitavano entro ; 
i due cugini D snan Giovanni e Pietro. 

Il danno dell?, moblgli», supelletiH, se­
gala, frumnnto « tìano distrutti può ssuen-
dere alle L. 8 000. 

Erano assicurati, ma non ai sa se lo 
erano pel valere complessivo. 

LE BENEMERENZE, 
I pompieri si mcitrarono, sotto la di­

rezione del valente maestro Petoellc, de­
gni dalla Jo"o fama. Psccato che abb.i.i.o 
potuto disporre di coii pochi mezzi. 

Un fallo EOi.dorniilr> venne commesto 
fin dn principio coll'AUdare così huigi 
alla provvigtit dell'acqua, mentre al potava 
provvederla !J8ŝ l più vicino nella roggia 
stessa chi) passa per un cortile privato. 

Sì accorsero- del fillo troppo tardi. 
E troppo tardi venne qu«lla trentina di 
soldati di cavalieri», che poi si mostrò 
all'opera attiva e pronta. 

Dottor L.2sppM0li,rSSld; 

Orecchio ITaso Gola 
già allievo del prof. Corradi e della Cli­
nica di orecchio naso e gola di Milano, 
(esercente da 10 anni la propria specia­
lità, consulente per le malattie d'orec­
chio, naso e gola dì parecchi ospedali 
e istituti sanitari), riceve ogni giorno 
in Via Belloni, 10 (Piazza Vittorio Ema­
nuele) — Udine. 

Visite gratuite per i poveri dalle 8-9 
ogni giorno feriale e festivo. 

Visite a pagaiTiento dalle 9 alle 12 e 
dalle 15 alle 17 ogni giorno feriale e 
dalle 9 alle 10 ogni giorno festivo. 

Confermando le dlchlarazioni.già spon­
taneamente pubblicate aul Num. 38-40 
del Crociato, la Direzione ai dichiara 
apiacente della corrispondenza da Civi-
dale 12 febbraio comparsa aul N. 36 del 
Crociato, che, arrecando offaaa ad una 
clasàe Intera di persone (quella degli 
agenti di negozio) meritevole di atima 
non sarebbe atata certo pubblicai», a« non 
foaae afuggita all'attenzione della Reda­
zione. 

Capi famiglia 
Dalla Dilla D, Franzil di Udine (porta 

Pracchiuso), trovate qualità e prezzi buo­
ni per diversi generi, quali : vino, gra­
none (biave) crusca, cruschello, riso, 
fagiuoli, olio, sapone e affini. — In­
dirizzo : 

I D . I B ^ i H / ^ I E T Z I I I l . ~ UDINE 
{Per telefonare chiedere il n. 3-65). 

FONDERIA IN GHISA 
Francesco Sroili 

UDINE - Fuori porta Gemona - UDINE 

Oltre alla fonderia campane ben sti­
mata nel Regno e fuori, la Ditta FRAN­
CESCO BROILI ha già piantato una 
grandiosa 

Fonderìa per ghisa.' 
E' fornita di motore elettrico e di 

tulli i meccanismi i più perfezionati. 
Ha operai praticissimi e scelli, cosicché 
può eseguire qualunque lavoro sia per 
meccanica, per costruzioni, per acque­
dotti, sia di genere artistico. 
Lavoro garantito sotto ogni rapporto. 

PREZZI DISCRETISSIMI. 

Corriere commerciale 
SULLA PIAZZA DI UDINE. 
Blvltta asttlmanals tnl meroati 

Grani. — Martedì furono misurati etto­
litri 140 di granoturco, 150 di aegala e 
200 di frumento. 

Giovedì. — Ettolitri 213 di granoturco, 
250 di segala « 350 di frumento. 

Sabato. — Ettolitri 193 di granoturco, 
190 di segala e 220 dì frumento. 

Mercati scarsi; prezzi sostenuti. 
Oareali. 

all'ettolitro 
Granoturco da Lire 14.— a 15 05 
Cinquantino da » —.— a —,~ 

al quintale 

Oanl (all' iagrossg). 
a! quintale 

»' ibi— 
G«rn« di bue, (peso vivo) 

» » (peso morto) 
» di Tacca (peao vivo) » —-.-
» » (peao morto) » 135.-
» di vitello » . » 120.-
» di porco (peao vivo) » —.-

FoIIatls. 
al kilog. 

da L. 1 40 a 1.50 Capponi 
Gallina 
Polli 
Tacchini 
Ànitre 
Oche 

1.25 »• 1.50 
1.40 a 1,50 
1.30 a 1.50 
0 90 a 1.15 
090 a 105 

Sorgoroaso da » —.— a —.— \ 
Frumento da » 19 50 a 22 25 ' 
Segala da » 17— a 1910 
Av»ua da . 21,— a 21,50 
Farina di frumento da 

pana bianco » 29— a 32.-
l^arina di frumento da 

pane scuro » 20,— a 22.-
Farina di granoturco 

depurata » 19— a 24.-
Farina di granoturco 

maclnafatto » 18.— a 20.— | 
Gruaca di frumento » 13.— a 14.— ! 

Legomi. l 
al quintale \ 

Fagiuoli alpig. da L. —.— a —.— 
» di pianura da » —.— a —.— 

Castagne da » —.— a —.-
Marroni da » —.— a —.-
Patata da » —.— a —.-
Patate nuova da » 4 50 a 7.-

fomagg:. 

Formaggi da tavola 
(qualità diverse) L. 

Formaggio monttsìo » 
Formaggio tipo comune 

(nostrano) » 
Formaggio pecorino » 
Form-i'g. Lodigiano » 
Fortuag. Parmeggiano » 

Sveti. 

Burro dì latteria » 
» comune » 

Uova al 100 da L. 6.70 a 7.25, 
Salumi, 

al quintale 
Pesce «ecco da L. —.-̂ - & —.— 
Lardo . 140.— a 150.— 
Strutto i, 140.— a 150.— 

Forsagi, 
Fieno dell'alta 1* qualità da L. 6.50 a 

6.80, 2* qualità da 580 » 6.50. 
Fieno della baasa 1» qualità da 5 — a 5 80. 

2''qualità da L. 4,60 a 5 - , 
Erba Spagna da L. 525 a 6—. 
Paglia da lettiera da L. 360 a 3.90. 

Logos e sarboai. 
Legna da fuoco forte (tagliate) da lire 

2.15 a 2.45 ai quint. 
Legna a* fuoco forte (in stanga) da 

lire 1.70 a 1.95 al quint. 
Carboutì torte da lira 7.— a 8.50 al quint. 

Keroati del snlnl e degli ovini, 
giorno 9. 

Suini 200 — venduti 140 a( prezzi la-
guenti : 
da latte 80 da lire 14.— a 23,— 
da 2 a 4 mesi 20 da lire 28.— a 37.— 
da 4 a 6 mesi 25 da lire 40.-^ a 48,— 
oltr« 6 mesi 15 da lire 52.— a 65.— 

Pftcore 5 - vendute 3; -— per aJUvs-
mento e 3 da macello da lire - a lire 1,15 
al chllogramma. 

Castrati 6 - venduti 6, da macello, 
da lire -.— a lire 1,15 al chilogramma. 

Capra — 1 vendute - ; - per macello da 
lire -.— a lira -.— al chilogramma e — 
per allevamento. 

Mercati della Regione 
PORDENONE. — Prezzo del cereali 

eh/, ebbero corso nel mercato settimanale 
sei giorno di sabato 11- sgotto 1906, 

Granoturco estero all'Ettolitro mas­
simo 13.—, minimo 12.-, medio 12.39 
— vecchio massimo 15.50, minimo 14 50, 
medio 14.78, — Fagiuoli nuovi all'Ett. 
massimo 23.—, minimo 21,—, medio 21 94 
Fagiuoli ver,ohi all'Ett. massimo 15,—, 
minimo 14,50, medio 14,78 — Sorgoroaso 
vecchio all'Ett. massimo 10.—, mìnimo 
10.—, medio 10. Frumento nuovo al 
Q l<» massimo 21,90, minimo 2 l .~ , msdlo 
21,45 — Segala nuova massimo 13.70, 
mimmo 13—, medio 1325 — Avena al 
Q,le massimo 17. minimo 17. 
siiedio 17—. 

Ir. Tagliano di Cividak, nella • Nuova 
Fornace a Fuoco continuo, della ditta 
G'ji e Braidotti, si trovano aisponibili 
i laateriaii da costruzione (mattoni in 
sortp, quadrelli da pavimento, gggomsti, 
coppi, tavelle comuni, speciali ecc) che 
per la accuruta confezione raggiunta con le 

Nuove Impastatrici 
e p«r la mitiaaima tailffA dei prt'zz', che 
non ttmo concorrenza, soddisfano sotto 
ogni rapporto la spsttibile clientela. 

Ditta GOJA E BRAIDOTTl. 

.al quintale 

170.-
165.-

125,-
2 5 5 -
275.— 
230.-

220.-
170.-

160.--
290,-
320.-
280.-

sl quint&le 
220.- a 240.-
220.- a 235.-

Depns'to pr»s»o il sig. Antonio Cantaruili 
fuori B irgo di Pjnts — Cwidaìe. 

Axxan Auousto d, gerente responsabile. 
UdiiK", tip. dftl «Crociato». 

Bertogiio Lodovico 
UDISìrB — Via KorootoveooMo i-18 — USINE 

Ombrelli - Ombrellini - Chincaglierie 
— Valigerie — Articoli per regalo al­
l'ingrosso ed al minuto. 

RIPARAZTON'I VARIE 


